
Musica di sottofondo: “As time goes by” versione strumentale.

Sullo schermo nero si dissolve il logo della Ramaya Productions e, con effetto pellicola rovinata,
comincia una carrellata, in bianco e nero, sui tetti di New Orleans.

In sovrimpressione appaiono i titoli di testa.

La lunga notte del
detective Johnny Merlo

Diretto da Ben Stiller

Con

Ben Stiller
Maggie Gyllenhaal

Jack Black
Will Ferrell

Vince Vaughn

Al termine della  carrellata  viene inquadrato uno scorcio del  porto della  città,  un uomo con un
impermeabile è di spalle, si vede che fuma una sigaretta. 

Nell'angolo in alto a destra dello schermo appare la scritta : 

New Orleans, 1940

La musica è finita.
Dissolvenza.

SCENA 1

Primo piano di un telefono. L'immagine è in bianco e nero, ma il telefono è color magenta.

VFC MERLO:
Quella sera, come tutte le sere da un paio di settimane, nessuno aveva telefonato.

La mdp inquadra ora la porta, si legge “J. Merlo – Detective”.

https://www.youtube.com/watch?v=2RomMlPHGqU


VFC MERLO:
Nessuno aveva bussato a quella porta.

La mdp inquadra ora lo studio. Si vede la scrivania, con il telefono magenta. Un uomo legge il
giornale, che gli nasconde il volto, ha i piedi scalzi sul tavolo. Dalla vetrata alle sue spalle si vede la
luce di un lampione

VFC MERLO:
Ma non me la prendo; succede, nel mio lavoro.

Un rumore di porta che si apre viene seguito dall'inquadratura. Si vede un'ombra dietro la porta.

VFC MERLO:
Poi lei. Entrò all'improvviso, senza bussare.

Una donna (Maggie Gyllenhaal)  appare dall'uscio della stanza, è pallida, ha un cappello color
magenta, mentre stringe forte la sua borsetta. 

DONNA:
Mister Merlo? Io...

Improvvisamente la donna sviene.

La mdp inquadra Merlo (Ben Stiller) affloscia il giornale stupito, vedendo la donna svenire. I suoi
piedi sono in bella vista sulla scrivania.



VFC MERLO:
Sarà meglio che rimetta le scarpe.

L'inquadratura  gira  sulla  donna,  che  tenta  di  riprendersi,  allora  Merlo  la  prende  in  braccio,
portandola verso il divano.

MERLO:
Ti porto sul divano dolcezza, poi tirerò fuori qualcosa che ti farà risvegliare, in tutti i sensi.

La mdp stringe sui due. Merlo sembra stupito per la frase che ha pronunciato. La donna apre gli
occhi, poco convinta.
La mdp allarga l'inquadratura, facendo vedere una anziana signora, piuttosto brutta, sul pianerottolo
(Danny McBride), che guarda Merlo con aria biasimevole. 

Primissimo piano dello sguardo della vecchia.

VFC MERLO:
La mia portinaia, Miss Bigott, mi detesta.

Stacco.

SCENA 2

Ora la mdp inquadra la giovane donna, stesa sul divano e ancora tramortita. 

VFC MERLO:
Avevo come l'impressione di averla già vista.

La donna si pulisce il volto con la mano, poi si mette a sedere. Merlo le siede accanto.



DONNA:
Merlo...Johnny, sei tu, vero? Ti ricordi di me? Sono Sarah Musin.

Merlo rimane per un momento attonito.
Il tono della donna si fa quasi isterico.

DONNA:
Mi chiamavi farfallina Johnny! Non ricordi la nostra storia d'amore, quell'estate?

Lo sguardo di Merlo è quasi terrorizzato,  alza le mani e risponde di getto,  mentre la donna lo
abbraccia.

MERLO:
Non sono io il padre! Ero ubriaco!

La donna scioglie l'abbraccio e si alza, sembra delusa, mentre Merlo resta seduto.

SARAH:
Io non ho figli.

VFC MERLO:
Sarah, farfallina. Perché eri tornata? Forse per spezzarmi un'altra volta il cuore?

Flashback. Sullo schermo c'è un effetto di vecchia pellicola rovinata.

SCENA 3

Nell'inquadratura c'è Merlo, più giovane, che fissa una porta chiusa, da dietro la porta la voce di
Sarah.

VFC SARAH:
E' finita Johnny Merlo. Non ti amo più...anzi, non ti sopporto proprio più, mi fai vomitare Johnny
Merlo. Sparisci dalla mia vista!

MERLO:
Hey farfallina, cerchi di ferire i miei sentimenti?

Dissolvenza.

SCENA 4

L'inquadratura è di nuovo nello studio di Merlo. Sarah è seduta alla sedia di fronte alla scrivania.
Merlo è di spalle, guarda la strada.

MERLO:
E che fine ha fatto quell'imbecille che disegnava sui giornali? Quello che ti ronzava attorno? 

SARAH:
L'ho sposato.

La mdp inquadra Merlo, basito. Poi allarga l'inquadratura. Sarah si alza e si avvicina a Johnny. 



SARAH:
Johnny, solo tu mi puoi aiutare! Mio marito è scomparso!

Merlo rimane un momento fermo a riflettere, poi si rivolge a Sarah.

MERLO:
E va bene farfallina. Hai già avvisato la polizia?

SARAH.
Sì, ma di loro non mi fido. E non sanno nemmeno da che parte iniziare.

MERLO:
E io?

SARAH:
Tu non sei come loro. Solo tu conosci questa città come le tue tasche. E i criminali ti temono. La
gente giusta...ti rispetta.

VFC MERLO:
Cercava di lusingarmi. Vecchio trucco. Ma non avrei abboccato facilmente.

Primo piano di Sarah, una lacrima le segna il volto, mentre il trucco cola.

MERLO:
Ti aiuterò.

La mdp inquadra Merlo che si volta, dirigendosi verso un armadio.

MERLO:
Raccontami di tuo marito, aveva dei nemici?

SARAH:
Io...

Le parole di Sarah sono bruscamente interrotte. La mdp inquadra Merlo che apre l'armadio, ma
appena lo fa le porte si spalancano e Merlo viene travolto da un corpo, sulla cui schiena appare un
coltello.
Merlo cade a terra, ma prontamente volta l'uomo.

Primo piano del cadavere, lo sguardo allucinato (cameo di Robert Downey Jr.).

VFC SARAH:
Il Greco!!!



La mdp inquadra i volti di Sarah e Merlo, come fosse una soggettiva del defunto.

MERLO:
Vi conoscete?

SARAH:
E'...era...un vecchio amico di mio marito. L'avevo sentito e mi aveva detto che sapeva dove fosse,
ma poi era scomparso e ora...

MERLO: (urlando al cadavere e tendolo per il bavero)
Avanti Greco! Parla! Dicci dov'è il tuo amico!

SARAH: (fermando Merlo con la mano)
Ma è inutile Johnny, è morto.

Merlo lascia cadere il corpo. Poi si batte le mani.

MERLO:
E va bene.

VFC MERLO:
Donne, basta un nulla per impietosirle.

MERLO:
E' chiaro che si tratta di un avvertimento. Qualcuno vuole che io non mi occupi del caso.

SARAH: (ammiccando al detective)
Ma tu non ti farai intimorire, Johnny?

VFC MERLO:
Lo ammetto. Avevo una paura fottuta. E poi non avevo niente da dimostrarle, no?

La mdp inquadra la donna, che con fare svenevole si struscia su Merlo mentre gli accende una
sigaretta.

MERLO:
Ci vuole ben altro per fermarmi.

Merlo fissa il Greco, poi la mdp fa un primo piano sul taschino della giacca, da cui sporge un
pacchetto di fiammiferi, unico dettaglio color magenta dell'inquadratura.
Merlo affetta la scatola.

SARAH:
Cos'è?

MERLO:
Una confezione di cerini. All'interno c'è un numero di telefono...

Primo piano della confezione di cerini, si legge “25.02.40 Monica”.
Poi Merlo volta la confezione, e compare in rilievo il logo “Nick's café”.

MERLO:



Guarda qua! Abbiamo un indizio...il Nick's Café.

La mdp inquadra Merlo mentre indossa l'impermeabile e il cappello. Sarah è alle sue spalle.

MERLO:
Tu vai a casa piccola, per me inizia la notte.

SARAH:
E il Greco?

Merlo risponde mentre apre la porta dell'ufficio.

MERLO:
Non preoccuparti è duro come uno stoccafisso.

Merlo si chiude la porta alle spalle. Poi si volta e guarda fisso in camera.
La mdp cambia inquadratura e vediamo la vecchia portinaia che lo fissa, nuovamente con biasimo.

Dissolvenza.

SCENA 5

Musica di sottofondo: “Blue Moon” - Bunny Berigan.

La mdp inquadra Merlo alla guida della sua vettura, mentre si dirige verso il Nick's café. La sua
voce si sovrappone alla musica. Si alternano immagini di New Orleans e primi piani di Merlo,
sognante alla guida.

VFC MERLO:
Era una vita che non andavo al Nick's. 
L'ultima volta il proprietario scoprì che Gloria, la cantante, era pazza di me.
I suoi scagnozzi mi trascinarono in un vicolo. Mi pestarono così tanto che quando ebbero finito le
prime ferite si erano già rimarginate.

Merlo ora è di fronte all'ingresso del club, pattugliato da due enormi gorilla. Sulla porta c'è un
cartello che recita “ONLY FELLOWS”.
Con disinvoltura si avvicina a uno dei due buttafuori e gli porge un bigliettino. L'uomo lo studia,
poi gli fa cenno di entrare. Merlo ricambia la cortesia toccandosi il berretto.

VFC MERLO:
In tutta la Luisiana non troverete un posto marcio e corrotto come il Nick's café. Qui ho visto gente
rovinarsi in ogni modo.

La musica sfuma.

La mdp inquadra ora l'interno del locale. E' un lussuoso club con atmosfera anni Quaranta. 
Uomini bianchi ai tavoli, poche donne molto appariscenti. Su un palco, dietro a un piano, si esibisce
un uomo di colore, con un fiocchetto color rosso magenta.
In sottofondo si sente l'uomo suonare musica jazz.

Merlo viene inquadrato mentre siede al bancone, vicino a un uomo evidentemente alticcio.

https://www.youtube.com/watch?v=2LfsWwSYK9I
https://www.youtube.com/watch?v=1CkxNW_vqYs


BARMAN:
Buona sera signore. Cosa prende?

MERLO:
Due tequila, una per me, l'altra per il mio amico! (abbracciando l'uomo ubriaco, inerte).

VFC MERLO:
Il sistema è infallibile. Per conoscere le cose trova un uomo ubriaco. Mostrati simpatico. Svuoterà il
sacco mentre svuota il bicchiere.

Merlo abbraccia l'uomo e brinda con la tequila.

MERLO:
Alla salute!

Merlo e l'altro scolano la tequila d'un fiato. Poi Merlo, con aria non curante, gli domanda

MERLO:
Amico, cerco il disegnatore, sai dove posso trovarlo?

L'uomo rimane colpito dalla domanda, si fa serio e comincia a sudare, poi si accosta a Merlo e gli
sussurra all'orecchio.

UOMO:
B...B...

VFC MERLO:
Avevo colto nel segno. Stava cercando di ricordare il nome.

UOMO:
B...

MERLO:
Bannon? Boris? Dai amico, sforzati.

L'inquadratura è ora su altri uomini al banco, che stanno vedendo la scena. Lo sguardo è schifato,
mentre in sottofondo si sentono i versi di un uomo che vomita.

Stacco.

Merlo è nel bagno del  Nick's  café.  Sentiamo lo scroscio dell'acqua.  Il  detective è impegnato a
ripulirsi.

Stacco.

Merlo si è sistemato. Siede a un tavolo, fuma con aria annoiata.

VFC MERLO:
L'occhio semi spento. La sigaretta pendula. Fingevo indifferenza, ma stavo studiano ogni persona in
quella sala. Poi la bionda mi si avvicinò quasi inavvertitamente.

Viene inquadrata una donna con un rossetto rosso (Christine Taylor), che spicca nell'inquadratura in



bianco e nero.
Siede al tavolo di Merlo e gli tocca la mano, nell'altra tiene un Martini.

DONNA BIONDA:
Sei solo tesoro?

MERLO:
Siamo tutti soli, dolcezza.

DONNA BIONDA:
Forse potrei scaldare il tuo cuore...

VFC MERLO:
Ok, mi aveva colpito. Ma non c'era tempo per questo. Cercai di liberarmene in maniera elegante.

MERLO:
Hey (indicando il bicchiere con il Martini), è un'oliva quella, o tieni il cervello nell'alcool perché si
conservi meglio?

Stacco.

Merlo è di nuovo in bagno, sta pulendo ancora la giacca.

VFC MERLO:
Ero stato fortunato. Il Martini non lascia aloni.

Stacco.

Merlo è nuovamente seduto al suo tavolo. Fuma una sigaretta con lo sguardo corrucciato. 

VFC:
Signori e signore...

PP di un uomo con un vistoso papillon rosso (cameo di Dustin Hoffman), che parla a un microfono
tipico degli anni Quaranta.



UOMO COL PAPILLON:
Anche stasera la stella del Nick's café è con noi! Fatele un bell'applauso...

L'inquadratura si allarga, alle spalle dell'uomo si scosta una tenda ed esce una donna, che fuma con
un lungo bocchino. (Teri Polo)

UOMO COL PAPILLON:
L'unica, la divina...Gloria!

La mdp mostra Gloria, sul palco, le luci si affievoliscono e un'unico occhio di buio la segue mentre
canta.
“Wishing (Will make it so)” - Vera Lynn
La prospettiva cambia. La mpd inquadra Merlo, al suo tavolo, sullo sfondo il palco e Gloria che
canta. Merlo è a disagio.

VFC MERLO:
La sua voce, mi arrivò diritta allo stomaco. Avrei voluto alzarmi, afferrarla fra le braccia, baciarla
per l'ultima volta.

Vengono inquadrati, dietro Merlo, due uomini in abito chiaro, molto grossi.

VFC MERLO:
Ma qui è pieno di Gorilla.

PP di Gloria.

VFC MERLO:
Certo, è bellissima.

PP di Merlo

https://www.youtube.com/watch?v=KsWmfljeIq0&list=PLF310B4F02B0A738C&index=3


VFC MERLO:
Ma è passato tanto tempo. Potrei essere un avventore come gli altri.

Campo largo, oltre a Merlo si vedono altri  uomini, eccitati,  ai loro tavoli.  Merlo allora alza un
braccio, con discrezione.

MERLO:
Gloria!

Stacco.

SCENA 6

Un vicolo. Si vedono i due gorilla passare trascinando Johnny Merlo. 
Merlo è in un angolo, lo sguardo smarrito, quando dalla destra dello schermo si vede la canna di una
pistola e una mano con un guanto rosso.

Stacco.

La mdp inquadra Merlo alla guida della sua auto, sul sedile del passeggero siede Sarah, la pistola
stretta fra le mani, tremanti.

MERLO:
Perché mi hai seguito?

SARAH:
Volevo partecipare anch'io alla ricerca.

MERLO:
Non essere sciocca. Non capisci i pericoli che hai corso? Per sopravvivere nei bassifondi occorre
essere scaltri, forti, veloci.

SARAH:
Quale di queste qualità stavi usando nel vicolo?

La mdp ora inquadra l'auto che sfila per le stradine di New Orleans.

VFC SARAH:
Hai scoperto qualcosa al Nick's Café?

PP di Merlo.

MERLO:
Ho una pista.

VFC MERLO:
Non potevo certo dirle che brancolavo nel buio.

La mdp inquadra l'auto fermarsi davanti a un portone. Merlo scende dall'auto.

MERLO:



Aspettami qui.

SARAH:
Dove vai?

MERLO:
In questo palazzo conosco qualcuno che avrà delle risposte.

Merlo è di spalle davanti al portone del palazzo. Dall'auto si sporge Sarah.

SARAH:
Possiamo fidarci di questo qualcuno?

MERLO:
Non crederai che sia arrivato sin qui fidandomi di venditori di fumo?

Stacco.

SCENA 7

Primo piano di un gatto nero, una mano gli accarezza la testa, mentre si sente cigolare una porta.
L'inquadratura è all'interno di una stanza piena di simboli esoterici. Merlo è di spalle. Di fronte a lui
una donna (Cher), in atteggiamento mistico, seduta su una grande poltrona di vimini, con un gatto
poggiato sulle sue ginocchia.

MERLO:
Buonasera, madame Natalie.

NATALIE:
Si accomodi signor Merlo.

Merlo guarda la sedia che gli è stata indicata, ma resta in piedi. Sorride sornione. Natalie ora sfiora
la sfera di cristallo sul comodino a fianco della poltrona. Merlo si sfila l'impermeabile.

NATALIE:
Vuole che le predica il futuro, signor Merlo?

MERLO:
Madame Natalie, ho bisogno di risposte, e so che lei sa molte cose, ma la prego, mi risparmi i suoi
trucchi.



Natalie si alza e prende la mano di Merlo, la osserva, mentre il gatto sfila fra le gambe del detective.

NATALIE:
Non volevo sottovalutarla Merlo, d'altronde la linea dell'intelligenza rivela che lei è un dritto.

Stacco.

Dietro a un drappo rosso la mdp svela Merlo, seduto a un tavolino di fronte a Natalie. La donna gli
sta leggendo la mano.
Primo piano di Merlo, che osserva la sua mano.

MERLO:
Davvero la mia linea della vita è così breve?

PP di Natalie, gelida.

NATALIE:
Cortissima.

PP di Merlo, indispettito.

MERLO:
Ma potrebbe confondersi!

I due sono inquadrati di profilo. Natalie accarezza la mano che Merlo le sta nuovamente mostrando.

NATALIE:
Potrebbe essere quella dell'eros.

Merlo ritrae la mano, imbarazzato.

MERLO:
E così mi restano pochi anni da vivere?

Stacco.

Natalie è ora in piedi a fianco alla tenda rossa. Fuma. Merlo appare alle sue spalle. Anche lui fuma,
ha indossato nuovamente l'impermeabile.

MERLO:
Sto cercando un tale, disegna la striscia a fumetti sul giornale. Un imbecille, vuol farsi credere
scomparso dalla moglie. Sai forse dove si faccia trovare?

Merlo gioca con un amuleto dalla strana forma.

NATALIE:
Cercare gli imbecilli è fatica sprecata. Sono sempre loro a trovare noi.

Merlo  fa  cadere  l'amuleto.  Si  sente  il  rumore  di  vetro  in  frantumi.  L'espressione  di  Merlo  è
imbarazzata. Natalie appare invece rassegnata.



MERLO:
Ehm...

NATALIE:
Se vuole sapere qualcosa, cerchi al molo. Ma le do un consiglio. Stia attento.

Merlo è in strada e sale sull'auto. Sarah lo attende e sembra impaurita. 

MERLO:
Al molo. Ci dirigiamo lì per avere delle risposte.

La mdp allarga sull'auto che va in moto. Viene ripresa poi da una finestra. Nell'inquadratura si vede
il filo, rosso, di un telefono. 
Dettaglio di una mano sulla cornetta. Poi inquadratura su Natalie, che guarda fuori dalla finestra.

VFC NATALIE:
Pronto? 
Dottor Jonas?

Primo piano delle labbra di Natalie. Un ghigno.

NATALIE:
Il molo si sta sporcando.

La mdp inquadra la mano della donna che tira la tenda, lo schermo si oscura.

SCENA 8

Musica di sottofondo “September in the rain” - Guy Lombardo.

Lo schermo riprende colore illuminato dai fari dell'auto di Merlo,  squarciano una nebbia molto
densa. L'auto prosegue lungo la strada del porto. La musica sfuma lentamente mentre l'auto rallenta.

VFC SARAH:
Questo posto mette i brividi, sembra che mille occhi ci scrutino.

La mpd inquadra ora Merlo che guida, fino a fermare l'auto, visto in soggettiva da Sarah.

MERLO:
La paura mi fa ridere, dolcezza.

VFC SARAH:
Mi dai sicurezza Johnny.

Sul  finestrino  di  Merlo  si  vede  avvicinarsi  un'ombra,  Merlo,  che  stava  per  scendere  dall'auto,
sobbalza di paura, poi si volta verso la mdp, ride nervosamente.

MERLO:
Non chiudere, scendo dalla tua parte.

L'ombra sul finestrino scompare.

https://www.youtube.com/watch?v=YViKs9n5tyo


Stacco.

Nella nebbia si scorgono le figure di Johnny e Sarah, lentamente la mdp riesce a metterli a fuoco.

MERLO:
Qui da qualche parte dev'esserci la locanda dei Granchi Monchi, dovremmo scoprire qualcosa di
nuovo sul fumettista.

SARAH: 
Ha un nome stupido.

MERLO:
Tu te lo sei sposato...

Sarah fulmina Merlo con lo sguardo.

SARAH:
La locanda, intendo.

Merlo abbassa lo sguardo, imbarazzato.

Stacco.

SCENA 9

La mdp inquadra l'auto di Merlo. Si sente il rumore di un bastone da passeggio. Un'ombra si staglia
timidamente sulla portiera, poi la mdp inquadra un uomo di spalle allontanarsi ridendo stridulo.

La mdp inquadra due brutti ceffi,  che contano dei soldi. L'inquadratura si allarga, e vediamo la
sagoma dell'uomo con il bastone alle loro spalle. I due si voltano.

BRUTTO CEFFO 1:
Qualcuno è a caccia di guai.

BRUTTO CEFFO 2:
Hey bellimbusto, bel soprabito. Mi starebbe proprio bene.

L'uomo, dal contorno che si fa più chiaro, è ora inquadrato di fronte (Jack Black). Ha stampato in
volto un sorriso quasi isterico e continua a ridere, quasi pigolando.

BRUTTO CEFFO 1:
Questo è fuso Jeff



BRUTTO CEFFO 2:
O ci prende per il culo.

La mdp inquadra i  due ceffi  stringersi  accanto all'uomo con il  bastone,  ora di  spalle.  I  due lo
minacciano con un coltellino,  ma questi,  fulmineo,  estrae  una pistola.  L'inquadratura  cambia  e
vediamo un primo piano dell'uomo col bastone, che spara senza cambiare espressione.

BRUTTO CEFFO 1:
No Jeff!!! Nooo!

La mdp mostra il ceffo chinarsi implorante. Il bastone dell'uomo che ha sparato gli si posa sulla
spalla.

BRUTTO CEFFO 1:
No, per carità, ti prego, non mi fare male.

Primo piano dell'uomo con il bastone, ora ha lo sguardo triste.

UOMO CON IL BASTONE:
Sei pentito?

La nebbia circonda la figura dell'uomo. Si sente solo un urlo di dolore.

Stacco.

SCENA 10

Viene inquadrata l'insegna della locanda dei Granchi Monchi, due granchi rivolti l'uno verso l'altro,
entrambi con una sola chela.

La mdp inquadra Merlo, che ha ripreso il suo contegno. Sarah sembra circospetta. Sono davanti alla
porta della locanda.

MERLO:
Stammi sempre vicino, questo non è quel che si direbbe un locale per signore.

La porta si spalanca e due amabili vecchiette escono dalla porta, sorridenti.

VECCHIETTA:
Ciao Edna, grazie della bella serata.

Merlo e Sarah entrano nel locale. L'inquadratura ci mostra una bettola malfamata, con una coltre di
fumo. Ci sono diversi marinai e persone dall'aria poco rassicurante.
Merlo fa strada a Sarah e le indica un tavolino, dove, posati i soprabiti su una sedia, si accomodano.

La mdp inquadra una donna di mezz'età, piuttosto appariscente e dall'aria malinconica avvicinarsi
loro (Jennifer Coolidge).



DONNA:
Ciao, zucchero, sei in buona compagnia stasera...

MERLO:
Ciao Sally, ti presento Sarah.

SALLY:
Ciao angelo.

SARAH:
Piacere!

SALLY:
Cosa bevete?

MERLO:
Un bicchiere di porto.

SARAH:
Champagne cocktail.

Sally si blocca un attimo, poi scrive le ordinazioni e lascia i due da soli.
La mdp arretra, allargando l'inquadratura.

SARAH:
Allora Johnny, hai già fiutato se c'è qualcuno che ti possa dare informazioni?

MERLO:
Qui tutti hanno qualcosa da nascondere, angelo...aspettami qui, ho già fiutato chi può fare al caso
nostro.

Merlo si alza in piedi, mentre Sarah lo guarda sorpresa. Merlo si allontana, la mdp indugia su Sarah,
pensosa.

Stacco.

SCENA 11

In sottofondo si sente il rumore di scarpe nuove. La mdp inquadra il dettaglio di una scarpa, è di



color marrone.  Una sagoma di un uomo con un giaccone scuro e  un cappello a falda larga,  si
avvicina a Sally. Sally sta pulendo un bicchiere e rimane impassibile. 
PP di Sally.

SALLY:
Donald Jonas, che sorpresa.

La mdp inquadra ora Donald Jonas (Will Ferrell). Sotto il giaccone nero una camicia bianca e una
cravatta nera, sottile.

JONAS:
Come stai Sally? Hai trovato marito?

La mdp inquadra i due, Sally dietro al bancone, Jonas davanti, seduto di fronte a lei.

SALLY:
Ho trovato chi mi poteva sposare...

JONAS:
Era bello?

SALLY:
Era un prete.
Cosa ci fai qui Donald?

JONAS:
Cerco un uomo...

SALLY:
Detesto la concorrenza, ma fai pure. Vedi di non fare casini.

Dettaglio su Jonas che alzandosi poggia il suo berretto sul bancone, voltandosi verso la sala. La
mdp inquadra Sarah, sola con il suo cocktail.

JONAS:
Sally, chi è quella donna?

L'inquadratura torna su Donald Jonas e Sally.



SALLY:
Si chiama Sarah, ma è già accompagnata, mi spiace.

La mdp stringe su Jonas, che fissa Sarah. 

VFC MERLO:
Lo stavo osservando da un po', quando all'improvviso capii che Sarah era in pericolo.

Jonas infila una mano nel taschino. In quel momento irrompe Merlo, che lo stende.

MERLO:
Con lei hai chiuso bello, ora sei mio!

Merlo tiene Jonas spalle al muro. Jonas ha il respiro strozzato.

VFC VARIE:
Che schifo.
Fatelo a casa pervertiti
Non vi vergognate?

Merlo molla la presa, Jonas si ricompone.

JONAS:
Non sono armato amico.

MERLO:
Okay, okay, mi sono sbagliato.

I due si alzano fingendo che nulla sia accaduto e si accostano al bancone. Jonas si avvicina a Merlo,
che si volta guardandolo un po' perplesso, tanto più dopo la figura di prima.

JONAS:
Lei è un...lei è un governativo?

MERLO:
Un che? Un governativo? Ma va...

JONAS: (spaventato)
Non alzi la voce, potrebbero ascoltarci.

Dettaglio del posacenere, rosso, dove Merlo e Jonas posano le loro sigarette.

VFC MERLO:
Una vecchia storia messa in giro dai soliti paranoici. Una dittatura, un subdolo piano del governo e
cose simili.

Inquadratura su Merlo che guarda Jonas, con aria compassionevole.

MERLO:
La prego, lei crede davvero che esistano i governativi? Viviamo in un paese libero. 



Primo piano di Merlo.

MERLO:
Magari crede anche all'uomo nero.

Una sigaretta appare nell'inquadratura, che allargandosi mostra un uomo (cameo di  Will Simith),
completamente vestito di nero.

UOMO NERO:
Ha da accendere?

Merlo  senza  scomporsi  accende la  sigaretta  dell'uomo in nero,  che  ringrazia  con un cenno del
cappello, allontanandosi. Poi torna a parlare a Jonas.

JONAS:
Lei è il detective privato Merlo?

MERLO:
L'unico e il solo. Molto solo e poco unico...a dire il vero.

Jonas si alza, lo stesso, quasi per imitazione, fa Merlo. Jonas gli porge la mano.

JONAS:
Il mio nome è Donald Jonas e...ho molto sentito parlare di lei.

Merlo è sorpreso.

La mdp inquadra Sarah, che si è alzata dal tavolo. Si guarda attorno, poi raggiunge Sally.

SARAH:
Ha visto l'uomo che era con me?

SALLY:
Al bancone, laggiù, angelo.

SARAH:
Grazie!

Sarah va verso Merlo, la mdp coglie di spalle l'Uomo col bastone, lo sguardo torvo, che la spia
senza dare nell'occhio. 



Sarah raggiunge Merlo e Jonas.

SARAH:
Johnny, chi è quest'uomo? Può aiutarci?

JONAS:
Ma...ma...la signorina è con lei?

La mdp inquadra in primo piano Merlo, sullo sfondo Jonas e Sarah dialogano amabilmente, come si
conoscessero da sempre.

VFC MERLO:
Qualcosa mutò nell'atteggiamento di quell'uomo. Come se conoscesse Sarah. Poi, non so come, si
offrì di aiutarci a trovare il fumettista.

La mdp mostra Sarah avvicinarsi radiosa a Merlo.

SARAH:
Oh Johnny! Non è meraviglioso?

MERLO: (deluso, fingendo disinteresse)
Certo...certo...

Sarah viene raggiunta da Donald Jonas, che le fa indossare il soprabito, mentre Merlo si arrangia da
solo, faticando goffamente a trovare la manica.
Sarah segue Jonas che le apre la porta, dimenticando Merlo, che viene colpito dallo stipite mentre
sta chiudendosi.
Nel frattempo si sente la voce di Merlo commentare fuori campo la situazione.

VFC MERLO:
Perché  detestavo  quell'uomo?  Ero  geloso?  Tutto  questo  era  ridicolo.  Ma  Sarah  pareva  essersi
scordata di me. Volevo comunque mostrarmi superiore.

Sarah e Jonas sono sul molo, avvolti dalla nebbia.

SARAH:
La nebbia è sempre più fitta.

JONAS:
Ci proteggerà da sguardi indiscreti.

Stacco.

SCENA 12

Nel  locale  viene  inquadrato,  dal  pavimento,  un  uomo che  si  china  a  raccogliere  qualcosa.  La
solleva, sullo sfondo si vede Sally. 

SALLY:
Qualcosa non va?

UOMO:



Qualcuno ha perso questa.

Dettaglio di una foto. E' di Sarah, con un cappello rosso.

Stacco

Vediamo avanzare nella nebbia dei docks del porto Sarah e Jonas, due passi dietro Merlo.

VFC MERLO:
Camminavamo da dieci minuti in quella nebbia fittissima. Nel silenzio mi pareva di sentire i passi
di qualcuno che ci seguiva, ma non si vedeva un accidenti!

Jonas si arresta di colpo.

SARAH:
Perché ci fermiamo? Ogni minuto è prezioso signor Jonas.

Jonas è inquadrato di spalle, volta la testa verso Sarah.

JONAS:
Ha ragione. Per quanto sia lunga la notte...

Jonas torna a guardare avanti a sé, la mdp coglie dietro la sua spalla Sarah, Jonas sorride.

SARAH:
...non lo sarà mai abbastanza da impedire al sole di risorgere.

La mdp inquadra Jonas che alza un tombino.

JONAS:
Ora scendiamo.

Merlo è il primo a scendere.

MERLO:
Ah le fogne. Chiare, fresche e dolci fogne. Vago odore di pascolo di montagna. 
Merda!

VFC MERLO: 
Come pestare una mousse.

Vediamo Sarah in piedi davanti al tombino. Fissa Jonas.

SARAH:
Lo stiamo tenendo in disparte. Perché? Perché non dirgli tutto?

JONAS:
Non c'è tempo...e non mi fido.

La mdp inquadra il tombino, Sarah e Jonas scendono e il tombino si chiude. 
Un istante dopo sul tombino si staglia l'ombra di un uomo.



Stacco.

Vediamo Jonas fare strada nelle fogne. Dietro Sarah e Merlo.

VFC MERLO:
Ormai era chiaro, mi stavano escludendo. Ogni mio intervento sembrava a sproposito. Mi sentivo
ridicolo e non potevo più sopportare la situazione. Dovevo fare qualcosa.

La mdp inquadra Sarah, la mano di Merlo sulla spalla la arresta. Merlo è di spalle.

MERLO:
Ascolta, dolcezza, c'è qualcosa che Jonas non mi dice, vero?

SARAH (poco convinta):
No...no...

MERLO:
Lo so...

L'inquadratura cambia. La mdp mostra Johnny Merlo, sul suo volto è disegnata la maschera di un
clown.

MERLO:
...da quando c'è lui sto facendo la figura del pagliaccio. Lo capisco da come mi guardi.

La mdp inquadra Jonas, si volta seccato.

JONAS:
Sù muovetevi, non ci possiamo permettere il lusso di una pausa!

Ora vediamo Merlo (è tornato “normale”), estrae la pistola.

MERLO:
No Jonas, non faremo un altro passo se prima non ci vedrò più chiaro in questa vicenda!

Sarah si avvicina a Merlo e gli mette una mano dietro la spalla.

SARAH:
Oh, Johnny, mettila via. Dobbiamo seguire Jonas. Lui conosceva il Greco. E conosce il fumettista,
mio marito.

Merlo è stupito e abbassa la pistola.
PP di Sarah.

SARAH:
Ci sta portando da lui, sotto il Nick's Café.

Jonas interviene avvicinandosi loro.

JONAS:
Sotto al Café ci sono delle stanze dove alcune persone si riuniscono lontano da sguardi indiscreti.



PP di Sarah, triste.

SARAH:
Gente che crede a un sogno, un sogno proibito.

PP di Merlo, imbambolato.

VFC MERLO:
Erano diventati  entrambi molto tristi,  all'improvviso.  Come se stessero ricordando qualcosa che
volevano dimenticare.  Come mio cugino, quella  volta  che saltò in sella a un cavallo...a  gambe
larghe.

L'inquadratura si allarga. Merlo al centro, la pistola ancora in mano, alla sua destra Sarah, triste e
alla sua sinistra Jonas, anch'egli con lo sguardo sconsolato.

MERLO:
Ognuno è libero di sognare come gli pare. Ma il Greco? Ha avuto un incubo?

VFC UOMO CON IL BASTONE:
Il Greco ha avuto un brutto risveglio, mister Merlo.

I tre sono sorpresi, mentre l'ombra dell'uomo li sovrasta.
La mdp mostra la sagoma dell'uomo col bastone avvicinarsi minacciosa. L'uomo comincia a parlare
e lentamente viene messo a fuoco, il suo sguardo è terrificante, ma anche ridicolo.

UOMO CON IL BASTONE:
Non si può sognare tutto ciò che si vuole, perché ci sono alcuni sogni che stridono con la purezza,
con la purezza del sogno di questa grande nazione.
Vorrei che almeno lei capisse, mister Merlo. Che vedesse la realtà.

Merlo è stupito, la pistola nella destra, ma puntata verso il basso.

MERLO:
Ma...ma...chi è lei?

L'inquadratura si allarga, Jonas è terrorizzato e scuote Merlo per il braccio.

JONAS:
Un governativo!!! Lei non voleva credermi!

MERLO:
Jonas la pianti con la sua paranoia! Lei crede a tutto? Adesso mi parlerà anche di Babbo Natale?

In lontananza si sente il rumore di campanelli, la sagoma di una renna passa veloce accanto a Jonas
e Merlo, che si distraggono a guardare.

L'uomo col bastone si avvicina loro approfittando della distrazione. Ora l'inquadratura è in campo
largo. Il terzetto è stretto attorno a Merlo. L'uomo col bastone s'avvicina.

UOMO CON IL BASTONE:
Merlo getti a terra l'arma e si allontani da quell'uomo. Il signor Jonas è un uomo malato, ma noi lo
possiamo curare.



Lo vogliamo curare.

Inquadratura di Jonas, spaventato, dietro di lui Merlo che tiene per la mano Sarah.

VFC MERLO:
Negli occhi di Jonas campeggiava l'angoscia di un uomo messo con le spalle al muro. Era pronto a
un gesto disperato, non aveva nulla da perdere.

PP di Merlo

VFC MERLO:
Lo stesso sguardo di mio fratello il giorno del suo matrimonio.

Jonas scatta saltando addosso all'uomo con il bastone.

JONAS:
Meglio morto che assieme a te!

VFC MERLO:
La stessa reazione di mio fratello.

I due cominciano a lottare, parte uno sparo. Jonas è a terra, sembra avere la peggio, ma si rivolge a
Sarah e Merlo.

JONAS:
Scappate da qui, presto, seguite il condotto principale!

Dei topi cominciano ad accorrere, lentamente circondano Jonas e l'uomo col bastone. Sarah e Merlo
scappano via.
PP dell'uomo con il bastone, lo sguardo funereo, viene coperto dai topi.

Stacco.

SCENA 13

Merlo, illuminato da un accendino, fa strada. Sarah lo segue, d'un tratto sviene fra le sue braccia.

Stacco.

Flashback.

Un ufficio della polizia. Merlo, più giovane, veste l'uniforme. Osserva preoccupato l'uomo davanti a
lui. I capelli rossi contrastano con il bianco e nero.

UOMO:
Sergente Merlo, si dice che lei è proprio deciso a testimoniare contro il nostro collega, che per
sbaglio ha strapazzato un po' quel tale.

MERLO:
Capitano, Murphy ha veramente esagerato. E l'uomo era disarmato.

CAPITANO:



Forse, forse Murphy c'è andato giù pesante. Ma è un buon poliziotto. E un padre di famiglia. Lei
intende rovinargli la vita perché ha pestato un negro?

MERLO:
Un innocente.

CAPITANO:
Dannazione Merlo, lei non vuol proprio capire?

La scena cambia. Merlo è seduto al tavolo dei testimoni. In tribunale, lo sguardo perso. Si vede il
giudice avvicinarsi al capitano e a un altro uomo, stringendo loro benevolmente le mani.

VFC MERLO:
Murphy venne solo multato.

Cambio di scena. Merlo è di spalle davanti a un tavolo, dove siede il capitano e altri due uomini,
uno in divisa, l'altro in abiti civili, i loro volti sono in ombra. Fumano.

VFC MERLO:
Io fui buttato fuori.

UOMO IN ABITI CIVILI:
Siamo sicuri che un giorno capirà da che parte stare.

Stacco.

Sullo schermo si vede Merlo, in camicia a maniche corte.

VFC MERLO:
Quell'estate la passai gironzolando per la città. Ero un vagabondo.

Una mano con una tazza con scritto “OFFERTE” gli si avvicina.
In sottofondo parte una musica.
Musica di sottofondo: “Fallen Leaves” - Amber Couple.

Lentamente sullo schermo dal bianco e nero si passa al colore.

VFC SARAH:
Aiuterebbe chi è più sfortunato di lei?

Vediamo Sarah, più giovane, di fronte a Merlo. Merlo sorride e mette una moneta nella tazza.

MERLO:
Se solo esistesse...

SARAH:
Ma hey, l'ho riconosciuta! Lei è quel poliziotto che testimoniò in difesa di quel poveretto.

Merlo si volta, triste.

MERLO:
Non ricordo. Se vuole scusarmi.

https://www.youtube.com/watch?v=bRuOsz2yd_E


SARAH:
Io l'ho trovata molto coraggioso. Un esempio per la nostra nazione.

Merlo si volta e porge la mano a Sarah.

MERLO:
Grazie, è molto gentile signorina...

SARAH:
Mi chiamo Sarah, Sarah Musin.

Sullo schermo la pellicola ha un tremolio. La scena cambia.
Sarah e Merlo sono in spiaggia al tramonto.

SARAH:
Oh, è bellissimo Johnny.

MERLO:
Veramente. Un giorno ti porterò a vedere l'alba.

SARAH:
Dev'essere bellissima, come un segno di rinascita. E speranza. Promettimi che la vedremo assieme.

La musica sfuma.
Cambio scena.

Merlo e Sarah sono in un locale a cena. Felici e innamorati.
Merlo si alza dal tavolo e si avvicina al pianista, inquadrato di spalle.

MERLO:
Suonala Sam, suona ancora la nostra canzone.

Musica : “As time goes by” - Dooley Wilson

Merlo e Sarah si baciano. Poi Sarah si fa coraggio e si rivolge a Johnny, mentre Sam continua a
suonare.

SARAH:
Johnny devo chiederti un favore. So quanto ti costerà.

MERLO:
Qualunque cosa, Sarah.

SARAH:
Stiamo  costituendo  un  comitato  per  la  difesa  dei  cittadini.  Ho  pensato  che  saresti  un  ottimo
portavoce. Sono in molti a ricordare la tua testimonianza...

Merlo inizialmente non risponde, ma sorride e bacia Sarah.

MERLO:
D'accordo.

https://www.youtube.com/watch?v=d22CiKMPpaY


La musica sfuma.
Stacco.

La mdp mostra Merlo entrare a casa. Le luci spente, solo una lampada sulla sua scrivania è accesa e
richiama la sua attenzione.

UOMO NELL'OMBRA:
Buonasera, Merlo.

Seduto alla scrivania un uomo. Dietro di lui altre due persone, armate.

UOMO NELL'OMBRA:
Il cammino di questa nazione verso la grandezza è già iniziato, mr. Merlo. Qualcuno sembra non
essere contento. Ma forse la tigre si fa guidare dalle pulci nella sua caccia?

Merlo sta per reagire, ma una pistola gli sfiora la tempia, lui abbassa lo sguardo.

UOMO NELL'OMBRA:
Non faccia la pulce, mister Merlo. Si lasci guidare verso la luce.

Gli uomini si alzano e vanno alla porta. Merlo è immobile.

UOMO NELL'OMBRA:
A proposito, molto carina la sua amica.

L'uomo è illuminato per un attimo dalla luce della strada. Riconosciamo, più giovane, l'uomo con il
bastone.
Merlo si siede su una poltrona, affranto.

Il colore perde lentamente forma, il film torna in bianco e nero.
Stacco.

Vediamo Sarah, che è ancora a colori, seppur poco nitidi, in lacrime, in piedi davanti alla poltrona,
dove Merlo siede e beve del whisky.

SARAH:
Inutile? Come puoi dire che il comitato è inutile! Lo sai meglio di me che...

MERLO:
Lascia perdere Sarah, non servirà a nulla.

SARAH:
Sei cambiato Johnny. E non so perché.

La mdp ci mostra Sarah che esce dalla stanza. PP di Merlo, sorseggia dal bicchiere.

VFC MERLO:
Non le dissi mai della visita. Intanto però cominciammo ad allontanarci sempre più. Lei mi scrisse
qualche lettera. Mi parlò di un bravo ragazzo che disegnava dei fumetti. Poi smisi di rispondere.
Finché non bussò alla mia porta. 
E iniziò questa lunga notte.



Stacco. Fine flashback.

SCENA 14

Bianco e nero.

Sarah è fra le braccia di Johnny. Riprende conoscenza.

SARAH:
Oh Johnny...scusa.

MERLO:
Come stai?

SARAH:
Sto bene. Ti prego Johnny, stammi vicino.

MERLO:
Sono qui.

I due riprendono a camminare nelle fogne, mano nella mano.

SARAH:
Cos'hai Johnny?

PP di Johnny, una lacrima gli riga il volto.

JOHNNY:
Niente. Dev'essermi entrato un topo nell'occhio.

Stacco.

La mdp inquadra una targa. Vi è disegnato in rosso uno strano animale. Sotto è scritto “the club”.

SARAH:
Tu credi a quanto ha detto Jonas?

MERLO:
Favole.

SARAH:
E tu non ci credi, alle favole?

MERLO:
No, credo a quello che vedo.

Un rumore distoglie i  due dalla targa. Voltandosi vedono un uomo vestito come un inquietante
coniglio.
Il personaggio è a colori.

CONIGLIO:



Sono in ritardo! Cielo, Frank, sempre in ritardo!

Sarah e Merlo si guardano meravigliati. Poi seguono l'uomo.
Incredibilmente  il  condotto  si  allarga,  e  si  scorge  un  enorme  sala,  illuminata  da  zucche  di
halloween.
In sottofondo si sente una musica: “Intermission riff” - Stan Kenton and his orchestra.
Le luci delle zucche “tingono” lentamente i personaggi e la scena, così che dal bianco e nero si
passa al colore.

SCENA 15 

VFC MERLO:
Lo spettacolo all'interno di quella sala era incredibile.

La mdp mostra decine di persone. Sono tutte mascherate come personaggi delle fiabe.

VFC MERLO:
Non sarebbe stato facile trovare il fumettista in questa festa pazzesca.

Merlo si muove fra gli invitati, e li osserva, straniato. Poi si sente fischiare un microfono.

Vediamo inquadrato un uomo con una grossa maschera da tacchino sul palco. Al suo fianco un
uomo vestito da pulcino.
Quando inizia a parlare la musica sfuma rapidamente.

TACCHINO:
Buonasera compagni. 

Brusio.

TACCHINO:
Se stasera siete qui, vuol dire che siete come noi.

PULCINO:
Polli?

Il tacchino dà un'occhiataccia al pulcino, poi riprende.

TACCHINO:
Come me credete nella libertà di pensiero e di opinione. Nel rispetto del nostro prossimo.

L'inquadratura passa sulla folla. Merlo è vicino a una donna vestita da indiana.

MERLO:
Nelle favole...

La donna lo guarda sorpresa. Poi l'inquadratura torna sul tacchino.

TACCHINO:
Rompiamo gli  schemi,  perciò i  governativi  ci  temono. Negli  ultimi giorni  hanno intensificato i
controlli.  Molti  di  noi  sono stati  arrestati  con pretesti.  Qualcuno ha dovuto lasciare  il  posto di
lavoro, la propria casa.  Anche la nostra striscia di fumetti  è stata sostituita  da una strettamente

https://www.youtube.com/watch?v=OHJfDKAeP4M


controllata. Il disegnatore si era scoperto troppo nelle sue ultime strisce, ironizzando sui membri del
governo che si litigano la fetta più grossa di una torta.

PULCINO:
Il fumettista stasera è con noi? Se c'è venga sul palco.

TACCHINO:
No, no...è meglio che “il maestro” non si faccia riconoscere. Apposta vestiamo con queste buffe
maschere.
Vi immaginate la sorpresa dei governativi che interrogando uno di noi su chi siano i membri del
club si sentissero rispondere i nomi dei sette nani?

PULCINO:
Ah ah...questa è forte Adrian...

Il tacchino si volta verso il pulcino, stupito per la gaffe.

La mdp inquadra Merlo, ora è al bancone del bar di quella assurda sala.
Il barista gli si avvicina.

BARISTA:
Cosa bevi amico?

MERLO:
Qualcosa di forte.

Merlo comincia a bere , rimanere nel club lo mette a disagio.

VFC MERLO:
Un covo di  fanatici  idealisti.  Volevo  dileguarmi al  più  presto.  Ma il  fumettista  era  là,  dovevo
trovarlo. Poi finalmente questa lunga e insensata notte sarebbe finita.

Un uomo mascherato da Topolino si siede accanto a Merlo.

TOPOLINO:
Che bel discorso, vero?

MERLO:
Ne ho sentiti tanti. E di migliori.

TOPOLINO:
Sai qual è il tuo problema, amico? Che non credi ai governativi. Ci ho preso, vero?

MERLO:
Ci ho creduto, un tempo. Ora non ci credo più.

VFC MERLO:
Non ci volevo credere più.

Topolino prende per il braccio Merlo e lo scuote.

TOPOLINO:



Esistono invece! Apri gli occhi, esistono!

Merlo reagisce nervosamente, prendendo per il bavero Topolino.

MERLO:
Esistono? Ma dove li vedi? Sono qua?

L'inquadratura si allarga, degli uomini vestiti da pecora sono vicino a Merlo. Merlo ne prende uno
per l'orecchio.

MERLO:
Ecco, magari la pecorella? Spaventoso, no!

Altri due uomini-pecora estraggono la pistola e tolgono la maschera.

PECORA 1:
Maledizione!

PECORA 2:
La copertura è saltata.

Musica di sottofondo “Song Dance of the Cuckoos” - Laurel & Hardy.

Campo largo della sala. Diverse maschere vengono tolte e spuntano le armi. Svariati governativi e
uomini mascherati cominciano a sparare, nel fuggi fuggi generale.
La mdp trova Merlo, spaventato, che cerca Sarah, facendosi largo fra i costumi.
Il trambusto è crescente e Merlo finisce per scappare da una porta.

Fine della musica.
Stacco. 

SCENA 16

Merlo è ora all'aria aperta, avvolto nella nebbia. I colori si cancellano e il film torna in bianco e
nero.
Si vede Merlo annaspare, seguito dalla mdp, sui docks del porto. Lentamente raggiunge la sua auto,
su cui si accascia.

VFC MERLO:
Che vergogna, avevo fallito. Dovevo proteggerla, condurla dal marito, invece l'ho abbandonata in
quella diabolica trappola. Non poteva andare peggio di così.

Merlo è ormai steso sul cofano, alza lo sguardo e vede sul parabrezza un foglio piegato. Lo apre. La
sua espressione è indecifrabile. Poi si volta di scatto, in cerca di qualcosa.
La mdp inquadra un cartello.

https://www.youtube.com/watch?v=BPHDUaFXdaE


Merlo accartoccia la multa, voltandosi verso l'auto. All'improvviso, da dietro il parabrezza, si vede
spuntare la testa di Sarah.

MERLO:
Cielo! Sarah!

SARAH:
Johnny!

Sarah esce dall'auto e i due si abbracciano. La mdp insiste sul loro abbraccio. I due ora si guardano,
stanno per baciarsi, ma una voce li distrae.

VFC UOMO CON IL BASTONE:
Abbandonate le vostre paure...

PP sugli sguardi terrorizzati di Sarah e Merlo.
Poi la mdp inquadra l'uomo con il bastone, è malconcio, ma ancora vivo e, soprattutto, è armato.

UOMO CON IL BASTONE:
State per vedere la luce!

Lo schermo si avvolge di nebbia. Si sente il rumore di spari. Infine vediamo correre Merlo e Sarah.
La mdp inquadra i due svoltare dietro un palazzo.

MERLO:
Stai tranquilla, sta sparando alla cieca.

I due lentamente si allontanano, quando improvvisamente si sente qualcuno ansimare.
Merlo si volta e si avvicina a una signora, piegata a terra, che geme.
La gira supina e si notano gli occhiali scuri.
Merlo si volta verso Sarah, con fare risoluto.

MERLO:
La cieca...non ce l'ha fatta.

Sarah e Merlo raggiungono l'uscita, ma è transennata. Si guardano attorno in cerca di una via. Merlo
indica a Sarah una catasta di rifiuti.

MERLO:
L'unica soluzione è arrampicarci su quei rifiuti.

Sarah annuisce, i due cominciano la difficile scalata. La mdp inquadra Merlo che è quasi in cima.

VFC SARAH:



Aiuto! Johnny!

La mdp mostra Sarah, è tenuta per la gamba dall'uomo con il bastone, che li ha raggiunti. 

UOMO CON IL BASTONE:
Arrenditi Sarah, vieni a vedere la luce.

Sarah è terrorizzata, ma con le ultime forze riesce a svincolarsi dalla presa dell'uomo e a calciargli
addosso un bidone.
Il bidone rotola sull'inseguitore, che cade.

La mdp inquadra l'uomo, a terra, tramortito. Poi mostra Johnny e Sarah in cima alla catasta. Si
abbracciano sollevati.

MERLO:
Sapevo che gli avresti tirato un bidone.

Sarah guarda Merlo, è triste.

SARAH:
Voglio andare a casa. Voglio solo andare a casa.

Stacco.

SCENA 17

La mdp inquadra l'interno di un appartamento, piccolo ma ordinato. Merlo porta Sarah sul divano. I
due sono in silenzio.

VFC MERLO:
Di nuovo a casa sua. Com'era cambiata. Ma lei, noi no. I suoi occhi bellissimi mi dicevano che fra
noi non era cambiato nulla. Mi dicevano che lei era ancora innamorata di me.

La mdp stringe sugli occhi di Sarah che fissano Merlo. 
Merlo si avvicina a Sarah. Un'altra volta i due sono sul punto di baciarsi.

MERLO:
Sarah, io...

VFC:
Sarah?

La mdp inquadra un uomo (Vince Vaughn) in piedi sull'uscio di casa.



Sarah si scioglie dall'abbraccio di Merlo e gli corre incontro. Merlo osserva la scena stupefatto.

SARAH:
Oh...caro!

Sarah salta in braccio all'uomo. I due si baciano. La mdp inquadra ora Merlo, che si sistema la
cravatta roteando gli occhi verso il basso. 

VFC SARAH:
Amore, dove sei stato? Cosa ti hanno fatto?

VFC FUMETTISTA:
Ah ah, non ci crederai...

Merlo si accende una sigaretta. Ascolta il dialogo fingendo di non essere interessato, guardandosi
attorno.

VFC FUMETTISTA:
...sono rimasto chiuso dentro ai grandi magazzini!

L'inquadratura  si  allarga  sul  salotto  dell'appartamento.  Sarah  si  avvicina  a  Merlo.  Il  fumettista
osserva incuriosito il detective.

SARAH:
Il signore è il detective Johnny Merlo, mi ha aiutato a cercarti...

MERLO:
E ora penso sia il caso di lasciarvi soli.

Sarah si incupisce, mentre il fumettista continua a sorridere beato.

SARAH:
Allora...vai?

PP di Merlo.

MERLO:
Sì.

Ora l'inquadratura è sulla porta di casa. Sarah ha le braccia conserti e guarda Johnny, che le da le
spalle, inquadrato frontalmente. Si sistema il cappello.

MERLO:
Beh, non facciamola lunga. Buonanotte Sarah.

Sulla porta resta inquadrata Sarah.

SARAH:
Abbi cura di te, Johnny.

Stacco.



SCENA 18

La mdp inquadra Merlo, alla guida della sua vettura.

VFC MERLO:
Ero contento per lei. Lo ero davvero.
E poi non avrebbe funzionato.
Troppo diversi.
Di Johnny Merlo si può dire tutto, davvero, ma non che non capisca quando è ora di dire basta.
Quando una cosa è sepolta.
Indietro non si torna.

Stacco.

Vediamo Merlo spalancare una porta, con il cappello in mano si sporge in un appartamento buio;
quello di Sarah.

MERLO:
Scusate...permesso.

Merlo si guarda attorno.

MERLO:
Ho dimenticato le sigarette...

In casa il silenzio. Merlo si avvicina al tavolo e prende il pacchetto di sigarette. Con un cerino ne
accende una. La fiamma illumina la scena.
La mdp inquadra sul tavolo un giornale.
Dettaglio del giornale una data: “ 25 feb 1940”.

La mdp inquadra Merlo, come rapito da un'intuizione.
Merlo si fruga nella tasca e estrae la scatola di cerini. La apre.
Dettaglio della confezione: “25.02.40 Monica”.

Merlo viene inquadrato mentre sfoglia il giornale, freneticamente, alla ricerca di qualcosa.
Dettaglio delle pagine del giornale sfogliate, si ferma sulla pagina con le strisce di fumetti.
Si vede un uomo che fugge in aereo.

VFC MERLO:
Monica...il vecchio aeroporto di Santa Monica!

Stacco.

SCENA 19

La mdp inquadra la macchina di Merlo che sfreccia lungo una statale.
Primo piano di Merlo alla guida.

VFC MERLO:
Sarah, Sarah, perché hai sposato quell'imbecille. Non ti bastavo io?

La mdp inquadra un cartello “SANTA MONICA AIRPORT”.



L'auto di Johnny si parcheggia poco sotto.
Johnny scende dall'auto e lo vediamo, di spalle, avventurarsi sulla pista di decollo.

VFC MERLO:
Arrivai giusto in tempo. 

Di spalle si vedono Sarah, Jonas e il fumettista.
Sarah si volta e nota Merlo.

SARAH:
Johnny?!
Che ci fai qui? Perché sei venuto?

VFC MERLO:
La guardai negli occhi. Capii che ero arrivato tardi.

I due sono inquadrati da vicino.

MERLO:
Volevo che tu partissi senza illusioni, senza rimpianti.
Volevo dirti che fra noi due è finito tutto in quella lontana estate, farfallina.
Tu hai tuo marito. Stai con lui e un giorno crescerete i vostri figli nel paese libero che sognate.

Sarah rimane zitta un momento. Johnny sta per voltarsi, ma lei comincia a parlare, trattenendolo.

SARAH:
Io ti ho mentito Johnny. Non sono sposata.
Sono fuggita da un'altra città dove organizzavo i gruppi per la libertà. 
Avevo i governativi addosso. Ero spaventata.
Avevo bisogno di aiuto.

MERLO:
Ma...

SARAH:
Conoscevo solo il fumettista, ma era sparito. E il Greco, ucciso.
Allora sono venuta da te.

MERLO:
Perché mi hai mentito?

SARAH:
Se ti avessi raccontato la verità non mi avresti aiutata. Come in quell'estate!

Merlo è stupito e frastornato. Si gratta il mento.

MERLO:
Ora capisco. L'ideale. Di questo e solo di questo ti è sempre importato. Ti facevo comodo allora e ti
facevo comodo adesso. Sei venuta da me solo per questo.
Solo per questo.

Sarah si attacca al bavero dell'impermeabile di Johnny e gli urla in faccia.



SARAH:
No! Non è vero!
Io...
Io...

MERLO:
Cosa Sarah?
Tu cosa?

Sarah volta le spalle a Johnny.

SARAH:
Forse hai ragione tu.
Meglio smettere di illudersi.
La nostra storia è finita tanto tempo fa.

MERLO:
Già.

Merlo mette una mano sulla spalla di Sarah, che continua a voltargli le spalle. La mdp li inquadra di
tre quarti.

MERLO:
Vai adesso, libera questo paese anche per un vigliacco come me.

Sarah si volta, sollevata.

SARAH:
E tu trova una brava ragazza. Una che ti voglia bene. Io ti ho fatto solo del male.

Il fumettista si avvicina a Sarah. 

FUMETTISTA:
Andiamo Sarah, l'aereo sta per partire.

La mdp inquadra Jonas, mentre dietro di lui si vedono Sarah e il fumettista allontanarsi.

JONAS:
Merlo, lei potrebbe esserci di grande aiuto. 
Io partirò con il prossimo volo e lei potrebbe unirsi a noi.
Fino a quel giorno mi può trovare ai Granchi Monchi.

Merlo è inquadrato in PA.

MERLO:
Ci penserò mister Jonas.
Addio.

La mdp inquadra Merlo di spalle mentre osserva l'aereo che sta per partire.
Merlo si volta. La mdp lo segue mentre si allontana dalla pista.



Musica di sottofondo: “As time goes by” versione strumentale.

VFC MERLO:
In testa avevo ancora quella stupida canzone.

Merlo si accende un'altra sigaretta, continua a camminare.

VFC MERLO:
In fin dei conti la vita è così.
Verità. Amore. Speranza.

L'inquadratura cambia, ora Merlo è mostrato di spalle, mentre si allontana, venendo avvolto dalla
nebbia.

VFC MERLO:
Quando cerchi le cose di cui hai bisogno.
Queste spariscono nella nebbia.

Lo schermo è ora avvolto dalla nebbia. La musica sfuma.

La mdp inquadra Merlo avvicinarsi alla sua auto.

VFC MERLO:
Anche l'automobile. Per ritrovarla impiegai un quarto d'ora.

Stacco.

SCENA 20

Musica di sottofondo: “Stepping out with my baby” - Tony Bennett.

Panoramica di New Orleans. La notte sta per finire.
In una strada si vede il lento risvegliarsi della città, alcune persone cominciano a popolarla. La mdp
inquadra  un'ampia  vetrata:  quella  dell'ufficio  di  Merlo.  Il  detective  sta  guardando  fuori  dalla
finestra.

La mdp inquadra l'interno del suo ufficio.

VFC MERLO:
Ero stanco, ma non avevo sonno.

La mdp inquadra il cadavere del Greco.

VFC MERLO:
Il Greco era ancora là. 

Viene inquadrato Merlo sedersi alla scrivania e stiracchiarsi, e poi mettere i piedi, scalzi, sul tavolo.

VFC MERLO:
Stupido, mi sentivo uno stupido. Mi aveva usato.

La musica cessa.

https://www.youtube.com/watch?v=DqdOeGIaDWg
https://www.youtube.com/watch?v=2RomMlPHGqU


VFC MISS BIGOTT:
Non è partito detective?

Merlo è sorpreso.
La mdp inquadra, sulla porta dell'ufficio, la signora Bigott, lo sguardo è cattivo.

MISS BIGOTT:
Lei sta cominciando a vedere la luce.

La signora delle pulizie si toglie una parrucca, rivelandosi un uomo. 
Merlo osserva spaventato e sbigottito.

VFC MERLO:
Miss Bigott era un governativo.

Bigott si avvicina a Merlo, che ora siede in modo composto. 

BIGOTT:
La libertà è un bene prezioso. Come tale va dosata. Come tale non va elargita a cani e porci.
Si svaluterebbe, se fosse per tutti. Capisce?
Il controllo è importante. Che ne sarebbe di un roseto senza un bravo giardiniere?

Ora viene inquadrato solo Bigott, che estrae una pistola da sotto il vestito.

BIGOTT:
Non abbia timori Merlo, si unisca a noi. Segua la luce.

Merlo scuote la testa, poi torna a parlare Bigott.

BIGOTT:
Sta pensando a lei, vero?
Quella Sarah Musin. La dimentichi!

Bigott si avvicina a Merlo, puntando l'arma verso di lui.

BIGOTT:
Ci  è  sfuggita  durante  l'interrogatorio.  Nonostante  il  dolore  non  ha  fatto  nomi.  Sproloquiava.
Nominava i sette nani.

Merlo sorride.

BIGOTT:
Ma pensi un po'...ha invocato spesso un nome.
Johnny. Diceva, Johnny aiutami tu.

Merlo impallidisce. Bigott ora ha una mano sulla sedia di Merlo, nell'altra la pistola. Gli è chinato
addosso e ghigna.

BIGOTT:
Voleva incastrarla, Merlo. Ma noi l'abbiamo vendicata detective! Doveva sentire come urlava!



MERLO:
Era un urlo come questo?

La mdp mostra Merlo che colpisce con un calcio allo stomaco Bigott facendolo volare oltre la
vetrata dello studio.

Stacco.

Merlo scende di corsa le scale, fino ad arrivare in strada.

VFC MERLO:
Scesi in strada velocemente. Vidi subito il corpo del governativo. Giaceva riverso, senza vita, sul
tetto sfondato di un'automobile.

La mdp mostra Merlo davanti a un'auto. Si nota il corpo senza vita di Bigott che l'ha sfondata.

VFC MERLO:
Era la mia.

Merlo scuote la testa, poi alza la mano.

MERLO:
Taxi?!?

Un taxi si accosta e Merlo vi sale dentro.

Stacco.

SCENA 21

La nebbia avvolge lo schermo.
Si intravede Merlo scendere dal taxi.

Stacco.

La nebbia avvolge ancora lo schermo, in alto a destra si vede penzolare l'insegna della locanda dei
Granchi Monchi. Lentamente la figura di Merlo emerge dalla nebbia, sotto l'insegna.
L'inquadratura si allarga e un'altra sagoma si staglia qualche passo più avanti a Merlo.

MERLO:
Dottor Jonas?
Verrò con voi.
Non vi deluderò.

La figura si volta, ma non si vede il suo volto, finché non parla.

SARAH:
Non lo hai mai fatto, Johnny.

L'inquadratura stringe sui due che si abbracciano.
In sottofondo parte la musica.



Musica di sottofondo: “Theme from a Summer Place” - Mark Discant

Merlo pare sentire la canzone, che lo confonde. Scuote la testa facendo una smorfia di disappunto.
La musica sfuma, e comincia un'altra canzone.

Musica di sottofondo: “As time goes by” - Dooley Wilson

Merlo fa un cenno di assenso con la testa, e finalmente i due si baciano.

Merlo e Sarah si baciano a occhi chiusi. Poi lui li apre e si stacca dal bacio.

MERLO:
Sarah guarda.

La mdp inquadra i  due  di  spalle,  sul  pontile.  La nebbia  si  dirada lasciando spazio al  sole  del
mattino, che sale dal mare, il bianco e nero lascia spazio al colore.

SARAH:
L'alba.

FINE.

Sul cielo di New Orleans illuminato dall'alba scorrono i titoli di coda.

https://www.youtube.com/watch?v=QqfwwTgHUX0
https://www.youtube.com/watch?v=d22CiKMPpaY


Ramaya Productions

La lunga notte del detective
Johnny Merlo

Tratto da “La lunga notte dell'investigatore Merlo” di Leo Ortolani.
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